
proseguiamo la riflessione 
sulle parole del Santo Padre 
soffermandoci sulle tre ten-
tazioni denunciate: la presta-
zione a ogni costo, il profitto 
e la spettacolarizzazione. Si 
tratta di derive che possono 
toccare da vicino anche le 
scelte amministrative e di 
sviluppo dei nostri Comitati, 
laddove la rincorsa ai nume-
ri o la pressione del merca-
to rischiano di assimilare 
l’associazione alle logiche 
commerciali dello sport di 
consumo. Il management di 
un Comitato si misura sulla 

capacità di offrire un’alter-
nativa economicamente 
sostenibile ma saldamen-
te ancorata ai nostri valori. 
Dobbiamo affiancare le ASD 
affiliate affinché resistano 
all’esasperazione prestazio-
nale e alla riduzione dell’atle-
ta a mero “numero” o risorsa 
da sfruttare.
Suggerimenti per i comitati:
Politiche associative ed 
equità d’accesso: Ipotizzia-
mo meccanismi di sostegno 
per le società sportive che 
operano in aree periferiche o 
a forte rischio di esclusione 

sociale. Un piccolo sconto? 
Una proposta ad hoc per va-
lorizzare quella parrocchia o 
quel piccolo comune? Non 
servono grandi sovrastrut-
ture, a volte anche solo una 
piccola proposta può essere 
una scintilla per dare il via al 
cambiamento.
Supporto gestionale e for-
mazione dirigenti territoriali: 
Attiviamo presso il Comitato 
uno sportello permanente di 
consulenza amministrativa, 
fiscale e di safeguarding. La 
Scuola Nazionale Dirigenti, 
insieme con le altre aree na-

zionali del CSI, è disponibile 
a predisporre insieme a voi 
moduli formativi, fornendo 
strumenti concreti per gesti-
re le proprie realtà con tra-
sparenza, sicurezza e tutela 
della persona. 
Dirigere il comitato significa 
dimostrare, bilanci e progetti 
alla mano, che la sostenibi-
lità di un’organizzazione na-
sce dal valore della gratuità 
e del servizio, non dalla rin-
corsa al profitto. 
Buon lavoro e buon cammi-
no di guida associativa!

CARIssimi DIRIGENTI,

Al contempo, sappiamo bene che lo sport porta con 
sé anche delle tentazioni: quella della prestazione a 
ogni costo, che può condurre fino al doping. Quella 
del profitto, che trasforma il gioco in mercato e lo 

sportivo in divo. Quella della spettacolarizzazione, 
che riduce l’atleta a un’immagine o a un numero. 
Contro queste derive, la vostra testimonianza è es-
senziale.
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CONTRO LE DERIVE 
DELLO SPORT: 
IL MANAGEMENT
ETICO DEL COMITATO


